
a Quaresima delle parrocchie
di Civate, Malgrate e
Valmadrera si connota di

sociale con una serie di serate
dedicate a «Il nuovo
Comandamento del dialogo.
Riflessioni alla luce dell’Evangelii
Gaudium». L’enciclica di papa
Francesco - in particolare
l’affermazione «in ogni luogo e
circostanza i cristiani, incoraggiati
dai loro Pastori, sono chiamati ad
ascoltare il grido dei poveri» - sarà
commentata dai parroci, nella
parte introduttiva di ogni
incontro. Mercoledì 4, alle ore 21,
presso l’oratorio di Civate, sarà
illustrata da don Agostino
Frasson, rettore della «Comunità
Don Guanella», l’attività della
«Cascina Don Guanella», una
cooperativa che attua un progetto

L di agricoltura sociale. Giovedì 12,
alle ore 21, nella sala convegni
parrocchiale di Malgrate,
interverrà Salvatore Rossi, che
guida l’esperienza del Servizio
socio-occupazionale «Cesea» di
Lecco, rivolto a persone in
situazione di fragilità e disagio
sociale cronici. Mercoledì 25, alle
ore 21, all’oratorio femminile di
Valmadrera, si terrà una serata
dedicata al dialogo in famiglia tra
genitori e figli, con la presenza di
un’associazione a sostegno della
famiglia. Inoltre, mercoledì 18,
alle ore 21, presso la Sala Api in
località Bione a Lecco, è in
programma un incontro sul tema
«Distribuzione delle risorse e
buona finanza», con Simona
Beretta, docente dell’Università
Cattolica.

Il libro del Cardinale «Capaci
di infinito», è un aiuto
in particolare per i giovani
in Quaresima per riflettere

sull’essenza dell’uomo,
la vocazione, la conversione. 
E sulla croce, che
è il «segno» del Risorto

DI ALDO GERANZANI *

Arcivescovo, cardinale
Angelo Scola, così disegna,
nel suo ultimo libro

«Capaci di infinito» (Marcianum
Press), l’essenza dell’uomo:
desidera l’infinito, eppure è
conchiuso nel finito. Importante e
attuale, sulla visione
antropologico-religiosa nelle
società umane, l’editoriale di
Scola «L’umile tentativo di
costruire la pace», su Oasis(anno
X, numero 20, dicembre 2014).
Dunque, è possibile cogliere,
scrive il Cardinale, il «mistero
dall’interno della concretezza
della vita di tutti i giorni». Questo
mistero è ciò che chiamiamo Dio.
Tre sono i passi verso tale mistero.
Anzitutto la facoltà di interessarsi
e afferrare la realtà fuori di noi: è
già un modo per oltrepassare il
semplice qui ed ora. Il secondo
passo, più importante, è la
relazione interpersonale: è nel
rapporto con l’altro che l’Altro mi
interpella. Il terzo passo verso il
mistero sta nel cogliere la nostra
finitudine, percezione che si
acuisce nel tempo della maturità.
Questi tre passi devono essere
illuminati da Gesù Cristo; Lui, via,
verità e vita, ricorda Scola, «ci
aiuta a dare un nome proprio, un
nome preciso, all’esperienza
umana che noi compiamo». Ciò
anzitutto perché tutto è creato per
mezzo di Lui, e perché una vita
autentica è vocazione, cioè
continua conversione, come è
stato per Pietro, per Paolo, per
tutti i veri cristiani che,
nonostante i propri limiti, si
lasciano animare e rianimare dal
dono della fede, un dono che
nasce dalla relazione con Gesù e
che coinvolge e matura ogni
aspetto della vita umana, anche la
razionalità. La fede - è un
equivoco superato - non si colloca
dove la ragione non arriva: la fede
anzi incoraggia e rafforza la
ragione umana. Scriveva Giovanni
Paolo II nell’enciclica «Fides et

’L
ratio»: «La fede e la ragione sono
come le due ali con le quali lo
spirito umano s’innalza verso la
contemplazione della verità», anzi
«si può dire che la fede sia la
dimensione più elevata, la
dimensione critica della ragione».
È seducente una vita immersa in
Gesù: in lui il Dio della vita svela
un tale amore per l’uomo da osare
lo scandalo della morte di croce.
Afferma l’Arcivescovo: «Il
Crocifisso è la misericordia
personificata. Alla fine non si
capisce nulla dell’umano se non si
capisce qualcosa dell’amore». E
questo Crocifisso non si chiude
nella morte, ma si apre
nell’evento unico della
Risurrezione, che è fatto storico
inseparabile dalla fede. I
discepoli, terrorizzati dopo lo
strazio del Golgota, mai
avrebbero trovato motivo per
uscire e proclamare la
Risurrezione di Cristo se non
avessero incontestabilmente
incontrato il Risorto.
L’Arcivescovo rimarca: «Questo
per me è il segno che racchiude
tutti i segni» del Risorto. Il Risorto
ci insegna anche che non è la
teoria a fornirci una risposta al
dramma del dolore innocente: il
dolore va affrontato e condiviso,
Gesù non scende dalla croce e
offre ad ogni uomo sofferente lo
sguardo di chi ben conosce il
patire. Si schiude così una
solidarietà unica tra Dio e l’uomo
sofferente: «La risposta a questa
questione è […] l’esperienza
dell’amore accolto e dell’amore
donato, non c’è un’altra risposta -
si legge nel libro -. Così persino il
male morale, persino il peccato
che io compio, è vinto dall’amore
di Cristo che lo perdona, se io
domando questo perdono
riconoscendo il mio peccato». Il
credente, così, è il testimone
dell’unicità e la ricchezza di una
vita fondata su quest’incontro con
Cristo.

* Rettore del Collegio San Carlo
di Milano

Dialoghi per Expo, in Duomo e nei centri culturali
«Dialoghi di Quaresima», orga-
nizzati per il centro città di Mila-
no da Duomo, Pinacoteca di Bre-

ra, Ambrosianeum, Corsia dei Ser-
vi, San Fedele e «LaVerdi», in colla-
borazione con la Fondazione «Cor-
riere della Sera», si interrogano at-
torno a un tema da cui dipende an-
che il vivere quotidiano di ciascuno
e il futuro del pianeta: «Nutrire la vi-
ta. Cibo e sapienza del vivere»
I «Dialoghi» offriranno proposte in-
trecciando linguaggi diversi: il rac-
conto biblico (letture nei venerdì);
i paradigmi dell’arte (cinema, foto-
grafia, arti figurative); i concerti; u-
na veglia. 
Questa settimana sono in program-
ma due appuntamenti. Domani, al-
le ore 21, all’Auditorium San Fedele
(via Hoepli, 36), si terrà la proie-
zione del film «Il pranzo di Babet-
te», di Gabriel Axel. Venerdì 6, alle
ore 18.30, nella basilica di San Car-
lo al Corso (piazza San Carlo) par-

I lerà don Luigi Ciotti sul tema «Da’
loro il nostro pane quotidiano». 
La rassegna è stata presentata mer-
coledì in una conferenza stampa
svoltasi alla Fondazione «Ambro-
sianeum». Marco Garzonio, presi-
dente della Fondazione «Ambrosia-
neum», ha sottolineato che «il tema
scelto per la rassegna di quest’anno
si inserisce nella scia di Expo: vo-
gliamo in questo modo dare il no-
stro contributo alla riflessione col-
lettiva». 
Sandrina Bandera, Soprintendente
ai Beni storici artistici ed etnoantro-
pologici di Milano e direttore delle
Pinacoteca di Brera, ha anticipato i
temi che tratterà nella sua conferen-
za in programma mercoledì 25 mar-
zo, presso la basilica di San Satiro
(via Torino, 17 - ore 18.45): «L’in-
contro consisterà in un percorso, e-
sterno alla Pinacoteca, legato alle im-
magini della sofferenza del Cristo e
dell’uomo. Indagheremo sul perché

queste immagini nascono proprio a
Milano, con un excursus che dalla
Croce di Ariberto coinvolgerà le fi-
gure di Ambrogio, di Carlo Borro-
meo, di Caravaggio, in un “excur-
sus” attraverso l’iconografia lom-
barda». 
Luigi Corbani, direttore generale del-
l’Orchestra sinfonica e Coro sinfo-
nico di Milano «Giuseppe Verdi», si
è detto «orgoglioso di far parte di u-
na rassegna che coinvolge alcune
delle istituzioni culturali più presti-
giose di Milano», e ha annunciato il
concerto in Duomo di mercoledì 1
aprile (ore 19.15): «Eseguiremo la
“Passione secondo Matteo” di Bach,
seguendo una tradizione che per
“LaVerdi” raggiunge il 17° anno di
vita».
Padre Lino Dan, vicedirettore della
Fondazione culturale «San Fedele»,
ha illustrato le iniziative della Fon-
dazione, sottolineando come «at-
traverso il cinema e la musica si pos-

sano far sorgere domande di senso
e di relazione, e ci si possa anche in-
terrogare sul ruolo di Milano, dove
queste relazioni e questi rapporti si
svolgono».
Queste le prossime iniziative in pro-
gramma: venerdì 13, ore 18.30, ba-
silica di San Carlo al Corso, Enzo
Bianchi, «Cibo e sapienza del vive-
re»; giovedì 19, ore 21, basilica di
San Carlo al Corso, «Dio è un bacio»,
veglia di preghiera proposta dalla
«Fraternità di Romena»; venerdì 20,
ore 18.30, basilica di San Carlo al
Corso, monsignor Gianantonio Bor-
gonovo, «Alla tavola del mondo, al-
la mensa di Dio»; venerdì 27, ore
18.30, basilica di San Carlo al Cor-
so, Matteo Crimella, «Un rabbi e-
sperto in banchetti: il rapporto di
Gesù con il cibo»; domenica 29, o-
re 17, basilica di San Fedele (piazza
San Fedele, 4), «Missa in Angustiis»,
di F.J. Haydn.
Per informazioni: tel. 02.8646053.

er la Quaresima, il
Centro di cultura e
animazione

missionaria Pime di
Milano (via Mosé Bianchi,
94) propone un ciclo di
incontri sul tema «Per una
grande
famiglia
umana». È
incentrato
sulla figura di
Thomas
Merton, una
delle figure
spirituali
dominanti
del mona-
chesimo del
Novecento, il
primo appun-
tamento di
mercoledì 4
marzo, alle ore 21, sul
tema «Thomas Merton. Il
sapore della libertà», con
Guido Dotti, monaco di
Bose, e Mario Zaninelli,
fondatore dell’associa-
zione «Thomas Merton
Italia», in collaborazione
con Edizioni Paoline, a
cento anni dalla nascita di
Merton. Nel «Messaggio
dei contemplativi al
mondo», scritto nel 1967,
un anno prima della
morte, lasciava uno dei
ritratti più belli di sé:

«Forse nella mia solitudine
sono diventato, per così
dire, un esploratore per te,
un viandante di regni che
tu non sei in grado di
visitare. Sono stato
chiamato a esplorare

un’area
deserta del
cuore umano
in cui non
bastano più
le spiegazioni
e in cui uno
impara che
solo
l’esperienza
conta». Gli
incontri
successivi
(ore 21)
saranno
mercoledì 11

marzo, «Dal dolore alla
vita», con Gemma Capra,
vedova del commissario
Luigi Calabresi, ucciso il
17 maggio 1972 a Milano;
mercoledì 18 marzo, «La
centralità dell’esperienza di
Gesù», con padre Massimo
Casaro, missionario del
Pime a San Paolo (Brasile);
mercoledì 25 marzo,
«Narrare la missione nella
città globale», con Chiara
Giaccardi, docente di
Sociologia della
comunicazione.

P

Mercoledì al Pime
la grande famiglia umana Scola, ecco il cammino

verso il mistero di Dio

Civate, Malgrate e Valmadrera
unite nell’ascolto delle fragilità

Vespri nelle chiese ortodosse
l Servizio per l’Ecumenismo e il dialo-
go della Diocesi segnala l’iniziativa dei
«Vespri della Grande Quaresima» nel-

le chiese ortodosse di Milano. Le cele-
brazioni si svolgono alla domenica alle o-
re 18, oggi presso la chiesa greco-orto-
dossa di S. Maria Podone (piazza Borro-
meo, 6) con la predicazione dell’arcipre-
te padre Traian Valdman; l’8 nella chiesa
russa-ortodossa di Sant’Ambrogio (largo
Corsia dei Servi), con il protopresbitero
padre Pompiliu Nacu; il 15 nella chiesa romena ortodossa «Di-
scesa dello Spirito Santo» (via De Amicis, 13) con l’archi-
mandrita padre Dimitri Fantini; il 22 nella chiesa russa orto-
dossa di S. Serafino (via Giulini - angolo via Porlezza), con
l’archimandrita padre Ambrogio Makar. Domenica 29 mar-
zo i Vespri ortodossi saranno a Monza nella chiesa romena
ortodossa di «Tutti i Santi» (via Guarenti, 11), con la predica-
zione dell’archimandrita padre Teofilatto Vitsos.

I

a Milano e a Monza

Una vetrata del Duomo

Borsano alla ricerca
dell’«Amore più grande»

er tutta la Quaresima, nella chiesa par-
rocchiale Santi Apostoli Pietro e Pao-

lo a Borsano di Busto Arsizio, c’è l’osten-
sione della copia autenticata della «Santa
Sindone», donata dal Museo della Sindo-
ne di Torino. 
Inoltre, per i «Quaresimali» dei venerdì se-
ra (ore 21), aiuteranno a riflettere e a «cer-
care l’Amore più grande», il 6 marzo don
Maurizio Patriciello, parroco nella cosid-
detta «Terra dei fuochi» in Campania; il
13, Paolo Nespoli, astronauta, ingegnere,
maggiore dell’Esercito ed esperto nel cam-
po della scienza e della tecnica; il 20, Gi-
selda Adornato, consultore storico della
causa di beatificazione di Paolo VI; infine,
il 27, Gemma Capra, vedova del commis-
sario Calabresi, ucciso dalle Br a Milano. 
Non manca l’attenzione ai malati, visitati
settimanalmente dagli adolescenti e dai di-
ciottenni e, nella Domenica delle Palme,
da tutta la comunità.

P

Nel santuario di Rho
catechesi sull’Eucaristia

l percorso quaresimale delle parrocchie di
Rho è incentrato sulla catechesi sul
sacramento dell’Eucaristia, ricordando i

300 anni di presenza dei Padri Oblati
Missionari a Rho. Gli incontri si tengono
presso il santuario «Beata Vergine
Addolorata» di Rho nelle domeniche di
Quaresima, alle ore 16, e vengono trasmessi
da «Radio Missione» (Fm 94.00). Sul tema
«Ci hai dato un cibo che viene dal cielo,
ricolmo di ogni dolcezza», predicano i Padri
Oblati Missionari di Rho e, a seguire, i
parroci di Rho presiedono i Vesperi. Oggi,
padre Giuseppe Bellorini con Walter Gheno,
parroco di San Michele e Lucernate; l’8
marzo, padre Gianfranco Barbieri, con don
Nicola Ippolito (Terrazzano e Passirana); il
15, padre Mario Chiodi, con don Alberto
Galimberti (San Giovanni); il 22, padre
Andrea Rabassini con don Giovanni Gola
(San Paolo); il 29, padre Ilario Rudello terrà
le conclusioni riassuntive.

I

Al lunedì meditazioni
sul profeta Isaia

a parrocchia di San Simpliciano di
Milano propone, nel periodo di
Quaresima, una serie di incontri di

meditazione guidati dal parroco
monsignor Giuseppe Angelini, professore
di Teologia morale presso la Facoltà
teologica dell’Italia settentrionale e già
preside della stessa Facoltà, sul tema «“Se
non crederete, non potrete sussistere” - La
conversione secondo il profeta Isaia».
Domani, alle ore 21, si terrà il secondo
appuntamento, su «La missione: “indurisci
il cuore di questo popolo” (Is 6, 8-13)». Il
terzo sarà lunedì 9, su «La vulnerabilità di
Dio, dietro al suo giudizio (Is 5, 1-7), e a
seguire lunedì 16 marzo, «L’ira di Dio e i
suoi guai (Is 5, 8-24)», e lunedì 23 marzo,
«La promessa del Messia, il Figlio di
Davide» (Is 7-11, passim)». Gli incontri si
terranno nella basilica di San Simpliciano
(piazza San Simpliciano, 7) alle ore 21 e
non si prolungheranno oltre l’ora. 

L

a San Simpliciano

Ritiri in Villa Sacro Cuore
La domenica predicano i Vescovi

comunità parrocchiali, associazioni e movimenti,
ma anche a singoli cristiani fedeli, la Casa dioce-

sana di spiritualità a Villa Sacro Cuore di Triuggio (tel.
0362.919322 - fax 0362.919344; e-mail: info@villasa-
crocuore.it; sito: www.villasacrocuore.it) offre la possi-
bilità, nelle domeniche di Quaresima, di partecipare a
un ritiro predicato dai Vescovi ambrosiani, dalle 9 al-
le 15 oppure dalle 16 alle 22, con iscrizione entro il gio-
vedì precedente.
Nei giorni feriali, invece, il ritiro può essere organizza-
to dalle ore 9.15 alle 16. 
Rimane attiva la possibilità dei ritiri mensili. Primo gio-
vedì del mese, Adorazione eucaristica per tutti: 5 mar-
zo, dalle 20.30 alle 22; con don Giorgio Lattuada. Pri-
mo sabato del mese per Religiose e Consacrate: 7 mar-
zo, dalle 8.45 alle 12.30, con monsignor Vincenzo Di
Mauro. Secondo sabato del mese, per tutti: 14 marzo,
dalle 16 alle 22, con don Tiziano Sangalli. 
In preparazione alla Pasqua, da mercoledì 1 aprile, o-
re 18, a sabato 4 aprile, ore 14, «Due giorni di tempo
dello Spirito».

A

a Triuggio

a scoperta del mistero,
il rapporto tra vocazio-
ne e conversione, tra fe-

de e ragione, la paura della
morte, il male e il significa-
to della risurrezione di Cri-
sto: sono alcuni dei temi
che nel libro «Capaci di in-
finito» (Marcianum Press,
pagine 52, euro 7; e-book
euro 4.99) affronta l’auto-
re, il cardinale Angelo Sco-
la, arrivando a toccare il
cuore della proposta cri-
stiana. In pagine caratterizzate da un
approccio semplice e uno stile diretto,
l’Arcivescovo parte da vicende umane

molto concrete per mostra-
re la portata dell’apertura
dell’uomo al «mistero», la
sete di infinito che ciascu-
no può riconoscere, se lea-
le, in se stesso. «Attraverso
mille segni l’uomo può ac-
corgersi del mistero - scrive
Scola - ed è spinto a co-
struire relazioni buone e
pratiche virtuose che la-
sciano emergere quel Quid
misterioso che la grande
tradizione di tutti i popoli

chiama Dio». Il libro costituisce il
quarto volume della collana «Marcia-
num Press Diálogoi».

L

disponibile anche in e-book

Il linguaggio semplice e lo stile diretto

Il cardinale Angelo Scola in una celebrazione quaresimale in Duomo
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